
S . S E B A S T I A N O  so»
coro d el i 558 addi 2 1 d e l mese di luio la sa- 
gitta detc nel medemo cantam i onde anchora
il cam paniel f u  roto da pià lochi et etiam cir- 
cha fa lla r  grande ec• Ed anche a’ miei dì suc­
cesse lo stesso tanto nel campanile quanto nel- 
i ’altar maggiore e cappella. Quest’ è il motivo 
per cui oggidì si vede, senza pigna, perchè ro­
vinata da più fulmini si giudicò ben fatto, da 
non molti anni, di demolirla.

Relativamente alle campane, si legge nel- 
l 'Archivio : che nel \  settembre 1764 furono 
calate dal Campanile le vecchie campane, e 
consegnate al fonditore Paolo P o li a l ponte dei 
D a i  coll’ impegno di fonderne altre quattro nuo­
ve. L ’Inscrizione sopra la campana maggiore 
antica era: >ì< x p s  v i n c i t . x p s  r e g n a t  x p s i m p e -

I U T .  XPS AB OMNI MALO NOS DEFENDAT. MENSE MAH.

mDl v u i . Sopra la mezzana, m d c x x x v . Sopra la 
piccola più antica del campanile attuale era 
m  ^  z. M. cccc l x x x v . L ’Inscrizione moderna è 
quella che qui illustro. Per la pietà poi, e bene­
ficenza di frate A ntonio Fabris  laico si fuse un 
campanello coll’ epigrafe c h r is t v s  r e g n a t  ec. die 
s e x t o  o c t o b r is  m d c c l x iv . E  nell'undici ottobtedi 
detto anno furono tutte quattro benedette a C a ­
stello da monsignor Giovanni Pettani oriondo 
da Scutari e vescovo di Sebenico per licenza 
avuta da monsignor Giovanni Bragadino patri­
arca ch ’era assente.

Il padre M a r ia n o  P e r l a s c a  Veneto fu eletto 
rettore della Provincia Trivigiana nel 1759, e 
del 1769, 1763 era provinciale (Sajanello HI. 
p .  X X X V I I ) .  E il padre G iv s e p p e  M a r ia  V i­
n elli  (pur ricordato nell’epigrafe) era vicario.
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Sta nel chiostro sottoposta ad una statua del­
la B. V. in pietra cotta, più grande del natura­
le, avente in braccio il Bambino Gesù, e il fan­
ciullo s. Giov. Batista ai piedi. Sonvi pure nel­
l ’alto due angioli che pongonle in capo una co­
rona. Tutto  ciò fu fatto fare a spese del con­
vento da frate M ichel e  V e n e z ia n o , dell’ordine 
del B. Pietro da Pisa. Egli usciva dalla fami­
glia nostra S p a v e n t o ,  come vennesi dal Saja­
nello a rilevare in un mss. del senatore Pietro 
Gradenigo di s. Giustina intitolato Frati. T o ­
mo II .  Il Cornaro lo dice di famiglia Galvani 
(M ichael Gafoanus V en etus)  ma erra, perchè 

T o m . IV .

M ich e le  Galvani era Vicentino e rettore gene­
ra le  dell’ Ordine, contemporaneo al nostro M i­
ch ele  Spavento ch’ era priore, come apparisce 
dal Sajanello (voi. I. 564) e dall'epigrafe se­
guente.

L o  Spavento fino dal 1374. > 376 essendo ret­
tore del Cenobio di s. Maria Maddalena di T r e ­
viso lo ampliò in p a rte , come pure ampliò 
quella chiesa, la quale dodici anni dopo fu con­
sacrata da Francesco Cornaro  vescovo di quel­
la città, essendone di nuovo rettore lo Spaven­
to, e generale dell’ordine frate Michele da V i ­
cenza. Ciò viensi a  conoscere dalla epigrafe che 
abbiamo nel Burchellati (p. 278), ma che mi 
fu comunicata più esatta dal coltissimo giova­
ne, ed1 amantissimo di questo genere di studi 
Francesco Scipione Fappanni.

D. O. M. | SA0RVJ1 HOC D. M ARIAE MAGDALENAE TEM-
p l v m  q v o d  o l im  i n  s v b v r b i i s  | e t  p o s t  m v n it a m  
v r b e M in t r a  m o e N ia  a n g v s t v m  s t a b a t  | e t  v e t v - 
s t a t e  c o n s v m p t v m  | f . m ic h a e l  v e n d t v s  c o e n o b i i

PR IOR R EL IG IO S ISS . NOVIS ET A M PLIO R IB . | IACTIS FVN- 
DAMENTIS R E S T IT Y IT . j ANNO A V lR G IN IS  PA RTY  
M- D. L X X V l. | GREGO . X I I I .  PONT. MAX. | F. M lCHAELI E  
VINCENT. | TOT1VS C0NGREO. B. PKTRI DB P IS IS  PRA E- 
S V LE  G ENER. |

ANNO DF.INCEPS M. D. LXXX. V i l i  D IE  V I. IVN lI | RE-
v e r f .n d is s . d n s  d . t r a n c is c v s  c o r n e l io  e p i s c . t a r v is -

I EOD. F. M IC IIA ELE  IT ER . PR lO . CONSF.CRAVlT | 
E T  IN  HV IVS DEDICATIONIS ANNIVERSARIO | V IS IT A N T I-  
3VS X L  D1E8 DE VERA  IN D VLGEN T IA  | PER PET . CO N - 

CESSIT .
Fu rettore anche del Veneto Cenobio nel 

1578. i 5 8 i . ìS ga .  L a  sua effigie dipinta da Pao­
lo Veronese sta nel quadretto ch’era già in 
chiesa sopra il pulpito, ed oggi sopra l’altare 
del B. Pietro da Pisa con cornice moderna do­
rata, rappresentante la B. V .  col bambino in 
braccio, e santa Catterina (Sajanello  11. /J. 1. 42. 
335. 556. FI. Cornaro V. 296. M esch in i  G u i­
da II. 5 i 5J, non dovendosi confonder con que­
sto quadretto la copia dello stesso in più gran­
de forma che sta soprà la porta della Cappella 
sotto il Coro.
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Si legge scolpita su tomba sul suolo in chiesa 
vicina alla epigrafe num. 35. T r e  sepolture si­
mili, una sola coll’anno.
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